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L’iniziativa giunge nonostante un’indagine esterna non abbia trovato
prove  delle  accuse  israeliane  di  “terrorismo”  contro  l’Union  of
Agricultural  Work  Committees

Ramallah,  Cisgiordania  occupata  –  Il  governo  olandese  ha  affermato  che  non
finanzierà più una delle sei importanti organizzazioni palestinesi della società civile
e  dei  diritti  umani  che  Israele  ha  messo  fuorilegge  come  “associazioni
terroristiche”  nell’ottobre  2021.

In un comunicato che denuncia la decisione di mercoledì, l’Union of Agricultural
Work Committees [Unione dei Comitati del Lavoro Agricolo] (UAWC), con sede a
Ramallah, – di cui dal 2013 il governo olandese è stato il principale donatore– ha
affermato che “questa è la prima volta che un governo interrompe i finanziamenti
per la società civile palestinese sulla base di criteri politici.”

L’UAWC fornisce aiuto concreto ai palestinesi, anche recuperando terre a rischio di
confisca da parte di Israele. Aiuta decine di migliaia di contadini nell’Area C, più del
60% della Cisgiordania occupata sotto diretto controllo militare israeliano e dove si
trova la maggior parte delle illegali colonie israeliane e delle loro infrastrutture.

L’associazione afferma che prenderà in considerazione azioni legali per contrastare
“la  decisione  dannosa  e  scorretta”  del  governo  olandese  che,  ha  avvertito,
probabilmente “avrà ripercussioni ben oltre la nostra organizzazione.”

Nell’ottobre 2021 Israele ha messo fuorilegge sei associazioni in quanto “gruppi
terroristici”  con  il  pretesto  che  sarebbero  affiliate  al  Fronte  Popolare  per  la
Liberazione della Palestina (FPLP), di sinistra. La decisione è stata ampiamente
condannata dalla comunità internazionale e da organizzazioni per i diritti in quanto
“ingiustificata” e “senza fondamento”,  poiché il  governo israeliano non ha fornito

https://zeitun.info/2022/01/08/il-governo-olandese-interrompe-il-finanziamento-di-unassociazione-della-societa-civile-palestinese/
https://zeitun.info/2022/01/08/il-governo-olandese-interrompe-il-finanziamento-di-unassociazione-della-societa-civile-palestinese/
https://zeitun.info/2022/01/08/il-governo-olandese-interrompe-il-finanziamento-di-unassociazione-della-societa-civile-palestinese/


alcuna prova per sostenere le sue accuse.

La definizione israeliana mette in rapporto le sei associazioni con l’ala militare del
FPLP,  che  è  stata  attiva  come  gruppo  organizzato  nella  Seconda  Intifada
(2000-2005),  quando  ha  effettuato  attacchi  contro  obiettivi  civili  e  militari
israeliani.

Cinque associazioni sono palestinesi: il gruppo per i diritti dei prigionieri Addameer;
l’associazione  per  i  diritti  Al-Haq;  l’Union  of  Palestinian  Women’s  Committees
[Unione dei Comitati delle Donne Palestinesi] (UPWC); il Bisan Center for Research
and Development [Centro Bisan per la Ricerca e lo Sviluppo]; l’UAWC. La sesta è la
sezione palestinese dell’organizzazione Defence for Children International [Difesa
Internazionale dei Bambini], con sede a Ginevra.

Verifica esterna

La decisione del governo olandese ha fatto seguito a una sospensione di 18 mesi
dei finanziamenti all’UAWC.

Nel  luglio  2020,  in  seguito  all’arresto  di  due  collaboratori  palestinesi
dell’associazione, il ministero olandese del Commercio Estero e della Cooperazione
per lo Sviluppo ha ordinato una verifica. Gli ormai ex-dipendenti sono accusati da
Israele di  essere stati  responsabili  nell’agosto 2019 di  un attacco dinamitardo
lungo una strada che ha ucciso una ragazza israeliana di 17 anni nei pressi della
colonia illegale di Dolev, nella Cisgiordania occupata.

La  verifica,  condotta  dall’associazione  olandese  Proximities  Risk  Consultancy
[Consulenza di Priorità di Rischio], è iniziata nel febbraio 2021 ed ha riguardato il
periodo  tra  il  2007  e  il  2020,  durante  il  quale  l’UAWC  ha  ricevuto  finanziamenti
olandesi.  I  suoi  risultati  sono  stati  presentati  mercoledì  al  parlamento  olandese.

Mentre  la  verifica  esterna  ha  affermato  che  i  due  ex-dipendenti  hanno  “ricevuto
parte  dei  loro  stipendi  da  spese  generali  finanziate  dall’Olanda”,  non  sono  state
trovate prove di flussi finanziari tra l’UAWC e il FPLP né di legami tra l’UAWC e l’ala
militare  del  FPLP.  L’indagine  ha  anche  affermato  che  non  è  stata  trovata  alcuna
prova che personale o membri del consiglio di amministrazione abbiano utilizzato
la propria posizione nell’organizzazione per organizzare attacchi armati.

“Né è stata trovata alcuna prova di unità organizzativa tra l’UAWC e il FPLP o che il



FPLP  abbia  fornito  indicazioni  all’UAWC,”  afferma  il  rapporto  di  verifica,  che  ha
trovato  legami  con i  rami  politici  e  civili  del  FPLP “a  livello  individuale  tra  il
personale dell’UAWC e membri della direzione del FPLP.”

“Proximities afferma che non si poteva pretendere che l’UAWC fosse al corrente di
rapporti di singoli [dipendenti] con il FPLP,” continua il rapporto.

“Colpo durissimo”

Nel  suo  comunicato  di  mercoledì  l’UAWC  afferma  che  la  decisione  “scioccante  e
sconvolgente” del governo olandese si è “basata su un certo numero di ‘rapporti di
singoli’ che Proximities ha individuato – presunti collegamenti con il FPLP a titolo
individuale di membri della direzione o del personale dell’UAWC.”

Evidenziando che “non può (e non vuole) interferire con le convinzioni e affiliazioni
politiche personali dei propri dipendenti e membri della dirigenza,” l’UAWC afferma
che la decisione legittima ed incoraggia “la strategia israeliana di attaccare le ong
palestinesi”  attraverso presunti  legami politici  delle  persone che lavorano con
esse.

“Tutto  ciò  sta  spostando  l’attenzione  internazionale  dal  furto  e  confisca  di  altra
terra palestinese da parte di Israele e dalla sua brutale espulsione del popolo
palestinese che vive sotto occupazione militare,” afferma l’UAWC.

Ryvka Barnard, vicedirettrice della Palestine Solidarity Campaign [Campagna di
Solidarietà con la Palestina], con sede nel Regno Unito, ha definito l’iniziativa come
“vergognosa” e  ha affermato che “segna un precedente molto  pericoloso”  per  le
associazioni della società civile palestinese.

“Con crescenti attacchi in tutto il mondo contro difensori della terra, popoli indigeni
e contadini che producono per l’autoconsumo, la decisione del governo olandese di
non  finanziare  più  l’UAWC  con  queste  false  motivazioni  è  un  gravissimo  colpo  e
passerà  alla  storia  come una vera  battuta  d’arresto  nel  progresso,”  ha  detto
Barnard ad Al Jazeera. “Per decenni il lavoro di UAWC è stato fondamentale per
appoggiare i contadini palestinesi nelle situazioni più vulnerabili, sottoposti a una
terribile violenza dei coloni e a un’illegale furto di terre.”

Osservando che l’UAWC “ha fatto parte di un potente movimento per la sovranità
alimentare  in  Palestina  e  a  livello  internazionale,”  Barnard  ha  affermato  che



“queste sono le  persone che ora più che mai  dovremmo sostenere,  e  invece
vengono attaccate.”

Martin Konecny, direttore di European Middle East Project [Progetto Europeo per il
Medio Oriente], con sede in Belgio, ha affermato che la decisione è “assolutamente
politica”  e  “non  fondata  su  basi  legali  né  su  requisiti  riguardanti  la  lotta  al
terrorismo”.  Ha  detto  che  la  verifica  contraddice  la  maggior  parte  delle
affermazioni  del  governo  israeliano.

Dal 1967 Israele ha messo fuorilegge più di 400 organizzazioni locali palestinesi e
internazionali in quanto “ostili” o “illegali”, compresi tutti i principali partiti politici
palestinesi,  come  Fatah,  che  governa  l’Autorità  Nazionale  Palestinese,  e
l’Organizzazione per  la  Liberazione della  Palestina  (OLP),  che raggruppa varie
organizzazioni e con cui nel 1993 Israele firmò gli Accordi di Oslo.

Le  autorità  israeliane  hanno  imposto  questa  etichetta  anche  a  decine  di
associazioni  di  beneficienza  e  mezzi  di  comunicazione  in  Palestina  e  l’hanno
utilizzata per fare irruzione nei loro uffici, emettere ordini di chiusura, di arresto e
di detenzione contro persone e processarle per un lavoro con cui esercitavano
diritti civili e per aver criticato l’occupazione israeliana, considerata illegale in base
alle leggi internazionali.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)


